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Sarà realizzato per ottobre il  
progetto della passerella pedo-
nale sull’Adige. La prima tesse-
ra di un lungo domino, che do-
vrebbe portare la città ad ave-
re un nuovo collegamento tra 
destra e sinistra Adige, è stata 
spinta giù ieri mattina. La giun-
ta comunale ha approvato il do-
cumento di indirizzo. 

Questo significa che ci sono 
tempi relativamente certi per 
la fase di progettazione. Quan-
to ai lavori, è tutta un’altra sto-
ria: ad oggi non è dato sapere 
se  inizieranno prima  o  dopo 
quelli della funivia (ammesso 
che  la  funivia  diventi  realtà:  
non tutti i candidati sindaci so-
no d’accordo). Certo è che il 
progetto di una non può non 
prevedere l’altra. E in effetti il 
pur sommario disegno della fu-
tura passerella mostra come si 

integrerà nella stazione di arri-
vo dell’impianto verso il Bon-
done.
La filosofia. L’idea che sotten-
de il progetto è nota e l’attuale 
amministrazione l’ha ribadita 
più volte: nell’ambito di un rior-
dino della destra Adige che pre-
vede comunque la realizzazio-
ne di parcheggi di attestamen-
to al di là del fiume, serve un 
collegamento veloce con la cit-
tà. Un collegamento che sia ci-
clabile e pedonale (oltre,  nei  
piani, a quello a fune, ma que-
sta è un’altra faccenda). In que-
sto  disegno  complessivo,  il
progetto di passerella pedona-
le è fondamentale, pur non es-
sendo il più pesante, dal punto 
di vista finanziario, tra le opere 
previste nell’area a cavallo del 
fiume. 

L’indirizzo. Come detto, ieri è 
stato approvato il documento 
di indirizzo, che ieri ha illustra-
to l’ingegner Giuliano Franzoi. 
Che  intanto  ribadisce  l’impe-
gno economico: 5,7 milioni di 
euro, il 95% coperto da contri-
buto provinciale, il resto dalle 
casse comunali. Quanto all’ubi-
cazione, la passerella sarà un 
ideale  prosecuzione  dell’asse  
di via Verdi, e arriverà in destra 
Adige a sud dell’attuale moto-
rizzazione civile, dove sarà rea-
lizzata (per lo meno dai proget-
ti attuali) la stazione interme-
dia della  funivia.  Si  ricorderà 
che in prossimità della stazio-
ne della funivia al momento è 
prevista la realizzazione di un 
parcheggio da oltre mille posti, 
multipiano: la passerella appro-
derà all’altezza della piazza di 
accesso all’impianto.
Caratteristiche tecniche. I det-
tagli non potranno che essere 
chiariti nel progetto di fattibili-
tà  tecnico  economica,  ma  a  
grandissime linee, la passerella 
sarà lunga 230 metri e larga al-
meno 5 metri. Dovrà scavalca-
re a campata unica il fiume Adi-
ge,  senza  interferire  con
Lung’Adige San Nicolò, tenen-
do conto anche di via Sanseve-
rino (a cui sarà collegata con 
ascensore e scale) e della rete 
viabilistica e ciclo pedonale esi-
stente. È previsto venga realiz-
zata con una struttura in accia-
io  appesa  per  mezzo  di  cavi  
d’acciaio, e sostenuta da due 
piloni all’esterno dell’alveo.
I tempi. Una volta approvato il 
documento  d’indirizzo,  entro  
l’estate dovrebbe essere pub-
blicato il bando. Entro ottobre 
dovrà essere realizzato il pro-
getto di fattibilità tecnico eco-
nomica. 
Passerella e funivia. Ma se la 
funivia sarà confermata, cosa 
sarà realizzato prima? A chiari-
re che le due opere, per quanto 
connesse, sono indipendenti, è 
l’ingegner Giuliano Franzoi: «La 
progettazione  di  ciascuna  di  
queste due opere dovrà tenere 
conto dell’altra, ma non sarà ne-
cessario che i lavori procedano 
insieme. Non siamo in grado di 
dire ora quale inizierà prima o 
se i cantieri saranno contempo-
ranei».

Ponte pedonale sull’Adige
il bando sarà entro l’estate

Passerella, entro ottobre il progetto

Schlein e Salvini oggi pomeriggio in città

La giunta comunale ieri 
mattina ha approvato 
il documento d’indirizzo

URBANISTICA

Una panoramica 
della destra Adige 
e delle due sponde 
del fiume, che 
saranno collegate 
dalla passerella 
ciclopedonale Sopra, 
l’indicazione 
di massima 
del tracciato: il ponte 
sarà all’altezza di via 
Verdi, sarà realizzato 
con una struttura 
in acciaio e costerà 
5,8 milioni di euro, 
finanziati al 95% 
dalla Provincia 
e al 5% dal Comune

Struttura in acciaio 
a campata unica, 
lunga 230 metri, 
approderà alla 
stazione della funivia

Elly Schlein, segretaria del Pd Matteo Salvini, segretario della Lega

In  contemporanea,  oggi  alle  
17.30, saranno a Trento per la 
campagna elettorale il vicepre-
mier e leader della Lega, Mat-
teo Salvini, e la segretaria nazio-
nale del Pd, Elly Schlein.
Salvini a Mattarello.

Il ministro leghista alle Infra-
strutture è atteso per l’appun-
tamento elettorale a sostegno 
della candidata sindaca del cen-
trodestra Ilaria Goio e i candi-
dati del Carroccio al bar pastic-
ceria Dolce cuore a Mattarello, 
dopo un sopralluogo al cantie-
re a sud del bypass con il presi-
dente della Provincia, Maurizio 
Fugatti.
Schlein in piazza d’Arogno. 

Elly Schlein, segretaria nazio-
nale del Pd, sarà invece sempre 

alle 17.30 in piazza Adamo d’A-
rogno per un incontro pubbli-
co con cittadini, elettori, iscrit-
ti  e  simpatizzanti  a  supporto 
della lista Pd-Psi e del candida-
to  sindaco  Franco  Ianeselli,
che sarà presente all’incontro.
FdI, c’è Lucio Malan.
Sempre oggi alle 11.30 nella se-
de di FdI in passaggio Zippel a 
Trento c’è il capogruppo in Se-
nato, Lucio Malan, per un incon-
tro in cui parlerà dei tempi par-
lamentari per la riforma dello 
Statuto di autonomia del Trenti-
no Alto Adige.
Disarmo, Pedullà e Ferrero.
Questa sera alle 20.30 la Sala 
Circoscrizione di Piedicastello 
ospiterà  l’incontro  pubblico
«Non c’è pace senza disarmo», 

un momento di riflessione e im-
pegno  collettivo  organizzato
da Rifondazione e M5s. Inter-
ventono Gaetano Pedullà, euro-
parlamentare M5s, e Paolo Fer-
rero, ex ministro alla solidarie-
tà sociale e figura storica della 
sinistra italiana. Con loro la can-
didata sindaca di Trento Giulia 
Bortolotti.
Musica con Enrico Merlin.
«Musica e cultura della pace:  
una guida all’ascolto» è il titolo 
dell’incontro questa  sera  alle  
20.30 nella sede della coalizio-
ne di Ianeselli in largo Carducci 
con il musicista e storico Enri-
co Merlin, candidato di Avs. È 
un viaggio tra note e parole che 
hanno segnato la lotta per la 
libertà e la dignità umana. 
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